
<DATE>bR5OyWiPjlwjJnot249HOQ==|||zEo3tp5xg4g=|||7fx/Sd/Q0RU=|||TNrbMvyZnylteb/lB5Fkng==|||64UouxXsrYHwunHzleZz6sPFDJjzVZn9</DATE>

TORTOLÌ

Il telefono
non squilla
nella zona
industriale
Nei capannoni del-
l’area industriale man-
cano le linee per nuovi
allacci telefonici e
l’Adsl viaggia a dorso
d’asino. L’unica azien-
da servita da un cavo a
fibre ottiche è l’Inter-
mare ma nessuno ha
pensato di effettuare le
derivazioni al servizio
delle altre attività pro-
duttive del comparto.
Le proteste dei titolari
delle aziende, tra loro
figurano un’emittente
radiofonica e un centro
commerciale, sono ri-
masti finora lettera
morta. La Telecom
avrebbe opposto diffi-
coltà di varia natura
per collegare una nuo-
va cabina con la rete
urbana, separata dalle
aree del Consorzio in-
dustriale dalla sede
stradale del viale Arba-
tax e dalla ferrovia del
trenino verde. «Ultima-
mente - spiega Mauro
Pilia commissario del
Consorzio - la Regione
ci ha messo a disposi-
zione un finanziamento
di 200 mila euro per il
potenziamento dei sot-
toservizi nel comparto
della rete elettrica e te-
lefonica. Da alcune set-
timane i nostri tecnici
stanno provvedendo a
stendere la mappatura
dei sottoservizi e le
eventuali criticità.Ap-
pena verrà completata,
valuteremo gli inter-
venti prioritari e le re-
lative richieste». In at-
tesa che la procedura
venga completata, gli
operatori delle aree del
Consorzio devono fare i
conti con le linee telefo-
niche insufficienti e con
un segnale dell’Adsl
bassissimo, oltre che
instabile. Una vera ca-
lamità per le aziende
che hanno impostato
per via telematica la
fatturazione, gli ordini
d’acquisto e la rendi-
contazione fiscale.
Mentre le aziende a
maggior consumo di
energia sono costrette
a ricorrere ai gruppi
elettrogeni per com-
pensare la bassa ten-
sione della rete.

Nino Melis

Lanusei.Progetto Ali, lo studio Confindustria sui servizi e le infrastrutture

Aree Pip, lo spazio è finito
Imprese in crescita: 45 aziende pronte a insediarsi

Stanno parecchio strette, tanto
da non potersi allargare, ma
non sono propense ad emigrare.
Continuano ad investire, sebbe-
ne con tutte le cautele del caso.
Sono le aziende insediate nelle
aree Pip: un nugolo di piccole e
medie imprese artigiane, cuore
manifatturiero del territorio. Nei
prossimi anni da 66 diverranno
100, con un aumento dell’occu-
pazione pari a 150 addetti. Di
questi 87 a Tortolì, con 19 nuo-
ve aziende e 52 in 5 nuove im-
prese di Lanusei. Numeri da
un’espansione già finita per
mancanza di terreni.

IL PROGETTO. Per capire quali
sono le infrastrutture e i servizi
nelle aree artigianali a disposi-
zione delle aziende è nato il pro-
getto Ali (area locator impresa),
ideato da Confindustria e Confa-
pi.

Tra gli obiettivi quello di crea-
re una piattaforma web che pre-
senti le opportunità di investi-
mento per le imprese e le tipo-
logie che offre ogni singola area.
Un’infrastruttura immateriale a
disposizione di chi vuole inve-

stire.
I risultati della seconda fase

del piano (i dati sono stati rac-
colti in collaborazione con gli
stessi insediati) sono stati pre-
sentati ieri a Lanusei.

I parametri economici rivela-

no che il periodo non è certo da
incorniciare: solo il 18 per cen-
to delle aziende ha visto cresce-
re le vendite e un terzo ha man-
tenuto stabile il fatturato. La
redditività lorda è peggiorata del
36 per cento, mentre solo il 16

per cento ha avuto un incre-
mento del margine operativo.
Eppure gran parte delle aziende
ha continuato a investire (il 42
per cento a Lanusei, il 27 a Ter-
tenia, il 25 a Tortolì) e nessuno
(l’82 per cento) ha pensato di
andar via. L’area Pip di Tortolì è
quella che presenta la maggiore
capacità di attrarre aziende.
Una ventina si aggiungeranno
alle 12 già insediate. Facile com-
prendere perché: è l’area dota-
ta di tutte le infrastrutture ne-
cessarie, compresa una rete
idrica industriale e una linea
Adsl.

IL CASO LANUSEI. L’area pro-
duttiva di Lanusei ospita 18
aziende per un’occupazione pa-
ri a 44 addetti. Gli imprenditori
lamentano la cronica carenza di
spazi per coloro che vorrebbero
allargare le aree commerciali
ma ritengono favorevole la posi-
zione dell’area Pip per logistica
e infrastrutture. Evidenziate ca-
renze nei sistemi di sicurezza,
nei parcheggi e nei servizi spe-
cifici. «Non ci sono nuovi spazi e
questo porta le imprese a dover
emigrare - dice Roberto Bornio-
li, presidente di Confindustria
per la Sardegna Centrale - la so-
luzione si chiama “Polo della pa-
sta fresca”, progetto in cui ci so-
no 4 milioni per l’ampliamento
dell’area Pip. Tuttavia bisogna
pensare di aggregare le aree ar-
tigianali, un po’ come accade
per le Unioni dei comuni, e non
continuare a parcellizzare».

Simone Loi

Il tavolo dei
relatori
all’incontro
organizzato da
Confindustria e
Confapi e una
veduta delle
aree Pip alla
periferia di
Lanusei [ETTORE
LOI] 

Nei prossimi anni da 66
diverranno 100, con un
aumento dell’occupazio-
ne pari a 150 addetti. Di
questi 87 a Tortolì (19
aziende) e 52 in 5 nuove
imprese di Lanusei.
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